
 

Confratelli tutti, sorelle e fratelli dell’OFS, il Signore ci doni sempre la sua pace! 
Il percorso di preparazione al Capitolo nazionale dell’OFS, iniziato su La Verna (29-

31 ottobre 2016) e proseguito ad Assisi (20-22 gennaio 2017), si è concluso a Loreto 
(31 marzo/2 aprile scorso). Giorni di preghiera e di riflessione nel solco evangelico 
delle nozze di Cana per riempire le nostre anfore e consegnarle al Maestro di tavola. 
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«Qualsiasi cosa vi dica, fatela!» 

bisogno dei Giudei di purificarsi, 
il numero delle anfore di pietra co-
me i giorni della creazione, la man-
canza di vino, l’intervento della 
Madre, chiamata «Donna», come 
sul Calvario, il ruolo, infine, dei 
servitori e del maestro di tavola. 
Sono elementi che indicano una 

purificazione interiore e non solo 

Presso la Casa di Maria i parteci-
panti superavano le 200 unità.  
Con la Liturgia di accoglienza 

sono stati presentati i motivi della 
nostra presenza nella Casa di Ma-
ria a Loreto. Sei anfore vuote pres-
so l’altare richiamavano il brano 
evangelico delle nozze di Cana: il 

Portatene a colui che dirige il banchetto! 

Fra Lorenzo Scafuro ha suggeri-
to di svolgere il corso in diverse 
regioni d’Italia, a turno, e ha indi-
cato il periodo di inizio novembre.  
A tale proposito fra Gior-
gio Tufano ha osservato 
che occorrerà trovare una 
struttura con 120 stanze e 
un prezzo conveniente; ha 
aggiunto che la ricerca fat-
ta finora non risponde a 
queste esigenze. Intanto, 
su insistenza della Domus, 
è stato prenotato il periodo 
22-25 gennaio 2018. 

Serena e santa Pasqua! 

Gli Assistenti presenti, una venti-
na, hanno costituito un gruppo di 
confronto a parte. Dopo la presen-
tazione iniziale, il confronto ha toc-
cato innanzitutto il nostro compito, 
che non è «a tempo pieno»: diversi 
impegni pastorali ci assorbono a 
livello locale e provinciale. Come 
il francescano secolare ha la pro-
pria famiglia cui attendere, anche 
noi siamo inseriti in una famiglia 
conventuale, che non sempre ac-
cetta con serenità le nostre ripetute 
assenze di fine-settimana. 
Poi fra Antonio Morichetti ha co-

municato la bozza di programma-
zione del prossimo corso annuale 
di formazione, sul tema della Re-
gola OFS, a 40 anni dall’approva-
zione da parte di papa Paolo VI.  
Restano da decidere i tempi e il 

luogo, considerato che è stato ri-
chiesto di anticiparlo a novembre; 
purtroppo in tutto il mese la Do-
mus Pacis è impegnata con la CEI.  

 È stato riferito anche sull’incon-
tro avuto con i Ministri provincia-
li nella loro riunione delle Fami-
glie francescane ad Assisi (13-17 
marzo). Consegnando a ciascuno 
una copia degli Atti del recente 
Corso di formazione per Assi-
stenti OFS-GiFra, fra Giorgio ha 
ricordato loro gli attuali compiti 
locali, regionali e nazionali che 
comporta l’assistenza spirituale 
all’OFS e alla GiFra: Consigli e 
commissioni formative, Visite pa-
storali e Capitoli…  

no tanti gli argomenti sul «tema 
della Casa»: crescita, accoglienza, 
apertura agli altri, progetti comuni, 
dialogo fraterno, comunione, re-
sponsabilità, ascolto, condivisione, 
comunicazione, conforto e soste-
gno reciproco, differenze di vedu-
te, prove da superare…  

esteriore, un cuore di carne e non 
di pietra, una  nuova creazione, la 
mancanza di gioia, la devozione 
mariana nella vita di fede, la me-
diazione dei servitori, diaconi del-
la comunità, la costatazione del 
maestro di tavola sul vino buono, 
novità dello Spirito. 
In serata, due famiglie residenti 

nella zona colpita dal recente ter-
remoto,  causando vittime e deva-
stazioni, hanno comunicato un cli-
ma di fiducia nelle prove difficili 
con la loro testimonianza. 
La giornata di sabato è stata de-

dicata ai gruppi di confronto; era-

L’intero pomeriggio è stato im-
piegato nella restituzione dei grup-
pi di confronto... L’assemblea ha 
concluso la riflessione sul futuro 
dell’OFS italiano, ormai prossimo 
al Capitolo nazionale (1-4 giugno), 
proponendo i nomi di fratelli e 
sorelle disponibili al servizio. 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio 
dei segni compiuti da Gesù;  
egli manifestò la sua gloria  

e i suoi discepoli credettero in lui. 


